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G  o v e r n o  M i l i t a r e  A l l e a l o
V E N E Z I A  G I U L I A

Ordine Generale N. 104 (26 A)

CONTROLLO SUI PREZZI DEI GENERI NON DI PRIMA NECESSITA’ ED ALTRE 
NORME CONCERNENTI IL CONTROLLO DEI PREZZI

A T T E S O  'che con l’O rdine Generale No. 26 sono sia te  em anate norm e concernenti il con­
trollo  dei p rezz i per certi generi e serv izi di m aggiore necessità,

A tte so  che, v is ta  l’eccessività dei prezzi delle m erci ven d u te  su l m ercato  libero, come pu ­
re  il rifiu to  da parte di certi dettaglianti di vender m erci in loro possesso; si è r iten u to  necessario  
di tutelare l’interesse dei consum atori anche per quelle m erci per le quali finora non  sia sta to  fis­
sato il p rezzo  m assim o,

Io, A L F R E D  C, B O W M A N , C olonnello, J. A . G. D., U fficiale Superiore per gli A ffari
C ivili,

D I S P O N G O  :

A R T IC O L O  I

ATTRIBUZIONI DELLA COMMISSIONE FISSAZIONE PREZZI

L a  Comm issione per la F issaz ione  dei prezzi è autorizzata d i fissare i prezzi m assim i, 

sia per l ’ingrosso  che per i l  dettaglio, per g li articoli d i abbigliam ento ed arredamento non 

inclusi ne ll’Articolo I  dell’Ordine Generale No. 26. T a li prezzi saranno fissati secondo le 

disposizioni dell’Ord ine Generale 26, dopo aver sentite, se necessario, le categorie commer­

ciali interessate.

N essun  prezzo superiore a quelli fissati potrà essere richiesto, offerto, pagato o accet­

tato direttamente, per interposta persona o in  qualsiasi altro modo.

A R T IC O L O  I I

DEFINIZIONE DI «ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO ED ARREDAMENTO»

(a) Sotto la voce «abbigliamento ed arredamento» sono compresi oltre ai generi di 

abbigliam ento ed arredamento propriamente detti, i tessuti- di cotone, seta, lana e m isti, 

calzetterie, confezioni a m aglia, biancheria per uomo e donna, cappelli e berretti da uomo, 

donna e bam bini, filati cucirini e da ricamo, nastri, guanti, valigie, ombrelli, tessuti e con­

fezioni cerati, gom m ati e pergamoidati, articoli tessili e confezioni per neonati e. per culle, 

pelli per pelliccerie, e pellecceria confezionata, pizzi, tutti e ricam i, tappeti, tessuti e confe­

zioni per arredamento, giocattoli e profum i, ed altri s im ili articoli d i abbigliam ento ed arre­

damento.

(b) N o n  sono compresi g li oggetti d ’arte ed antichità.



DIRITTI E DOYERI DEGLI OPERATORI COMMERCIALI

A g li  operatori commerciali spetterà un  utile ragionevole e corrispondente, nei lim iti 

dell’equità, a i rea li costi tenuto anche conto delle possibilità economiche dei consumatori.

L a  Com m issione per la fissazione dei prezzi è autorizzata a fissare di volta in  volta 

le percentuali m assim e dell’utile su  tutti g l i articoli sottoposti a l suo controllo sia a norma 

dell’Ordine Generale Sto. 26, sia a i sensi delle disposizioni del presente Ordine, le quali, 

dopo esser state approvate dal Governo M ilita re  Alleato, saranno pubblicate su lla  Gazzetta 

del Governo M ilita re  Alleato in  un  apposito listino che verrà pure affisso ne ll’albo dell’Ufficio 

Territoria le Prezzi. Copia di tale listìpo sarà rim essa a :

1. Presidente di Zona

2. Com uni

3. Camere di Commercio ed Industria

4. A ssociazion i Comm erciali e S indacali

5. alle altre organizzazioni economiche interessate che ne facciano richiesta.

A R T IC O L O  I V

OPERATORI COMMERCIALI

Sono considerati operatori commerciali le persone regolarmente m unite d i licenza 

commerciale o iscritte alla Cam era di Commercio ed Industria .

A R T IC O L O  V

RECLAMI E PENALITÀ’

Reclam i e denuncie relativi a prezzi eccessivi richiesti per le m erci specificate nel 

presente Ordine e ne ll’Ordine Generale No. 26, come pure reclami contro commercianti che 

si rifiutino d i vendere articoli e m erci specificate nel presente Ordine e n e ll’Ordine Generale 

No. 26 esistenti nei loro negozi, m agazz in i od in  qua lsiasi locale appartenente ad operatori 

commerciali, verranno presentati a lla  Com m issione per l ’applicazione dei prezzi. L a  Com m is­

sione per l ’applicazione dei prezzi potrà, dopo aver fatto i  necessari accertamenti, denunciare 

i  contravventori alla Corte M ilita re  Alleata. I  contravventori, se riconosciuti colpevoli, saranno 

pun iti con la  reclusione o con una pena pecuniaria, od entrambe le pene, a giud izio  della Corte.

A R T IC O L O  V I

ENTRATA IN VIGORE

I l  presente Ordine entrerà in  vigore nel Territorio  alla data della sua pubblicazione 

nella Gazzetta del Governo M ilita re  Alleato.

Trieste, addi 20 giugno  1947.

ALFRED C. BOWMAN
Colonnello .1. A . G. D .

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili



Ordine Generale N. 105 (57 B)

EMENDAMENTI ALLA LEGGE SULLA FINANZA LOCALE

P R E M E S S O  che s i  è con sid era to  n ecessa r io  d i  m o d ific a re  le  legg i s u l la  F in a n z a  L o ca le  
i n  q u e lle  p a r t i  d e lla  V e n e z ia  G iu l ia  a m m in is tr a te  d a lle  F o rze  A lle a te  ( q u i  a p p re sso  ch ia m a te  „ T e r ­
r ito r io  “)

IO , J A M E S  J .  C A R N E S ,  C o lonnello , I n f .  U ffic ia le  S u p e r io r e  p e r  g l i  A f f a r i  C iv i l i

O R D I N O :

A R T .  I

ABROGAZIONE DELL’ ART. I, SEZIONI 4 E 5 DELL’ ORDINE GENERALE No. 57

Son o  abrogate  le norm e d i cu i le Sez ion i 4 e 5 de ll’ A rt .  I  de ll’ O rd ine  Generale N o . 57

A R T .  I I

IMPOSTA SUL VALORE LOCATIVO DEGLI AMBIENTI ADIBITI AD USO DIVERSO DA
QUELLO DI ABITAZIONE

S e z io n e  1 . —  V iene  da ta  facoltà  a i C o m u n i d i im porre  u n a  ta ssa  su l va lo re  lo ca tivo  

per i loca li a d ib it i a  q u a ls ivo g lia  uso, d ive rso  d a  quello  d i abitazione.

S e z io n e  2 . —  a )  Q ua lo ra  venga  ap p lica ta  la  ta ssa  d i cui a lla  Sez. 1 de l presente a r" 

ticolo, l ’a liq u o ta  è del 1 0 %  de l va lore  loca tivo  deg li am b ienti, determ inato  a i sens1 

de ll’A rt .  I  de ll’ O rd ine  G enera le  N o. 57.

h )  L ’ im p o sta  è d o vu ta  per il  pe riodo  d i occupazione dei locali. I l  pe riodo  inferiore ad 

u n  m ese v iene  equ iparato  ad  u n  mese.

c )  P e r  l ’accertam ento, la  r iscossione  ed il  contenzioso  s i ap p licano  le d isp o s iz ion i.d e l" 

l ’A rt ic o lo  110 sester e quelle de l Capo  X I X  del T e sto  U n ic o  per la  F in a n z a  Loca le ’ 

R .  D .  L .  14 Settem bre  1931, N o . 1175.

S e z io n e  3 . —  I  seguenti loca li sono  esenti d a lla  ta ssa  su l va lo re  loca tivo  :

а )  loca li s f itt i ;

б)  loca li co lp it i d a ll’ im p o sta  su g li esercizi soggetti a licenza d i po liz ia  ;

c )  is t itu z ion i d i a ssistenza  e beneficenza ;
d )  ad ib it i ad  u ffic i e se rv iz i statali, p rov in c ia li,  com una li e delle aziende m unicipalizzate, 

delle Cam ere  d i Com m ercio, In d u s t r ia  e A g r ic o ltu ra  ;

e )  ad ib it i a  p u b b lic i ospedali, a scuole  pubbliche, a  caserm e m ilita r i,  d i polizia, dei p o m ­

p ie ri e d i qua lunq ue  a ltro  corpo a rm ato  dello S ta to  o  del C om une  ;

f )  ad ib it i a l l’esercizio dei cu lti r iconosc iu ti, ed a i lo ro  u ffic i a m m in istra t iv i.



EMENDAMENTI ALL’ ORDINE GENERALE No. 36 ED ALL’ ART. 30 No. 2 DEL TESTO 
UNICO PER LA FINANZA LOCALE

S e z io n e  1. —  L a  no ta  d ich ia ra t iva  a lia  voce „ V in i in  b o t t i g l i a d i  cu i la  tariffa  delle 

im poste  con sum o  allegato „ A “, a p p rova ta  con  1’ O rd ine  Generale N o . 36, v iene  so st itu ita  da lla  

seguente :

„ S i considerano  v in i in  b o ttig lia  quelli contenuti in  bo ttig lie  erm eticam ente chiuse, 

po rtan ti ind icaz ion i ,m ed iante  etichetta o im pressione  su l vetro, della q ua lità  de l v in o  o de l 

nom e della d it ta  preparatrice  de l prodotto, anche quando  l ’ im bottig liam ento , nelle dette forme, 

dei v in i d i q ua ls ia s i qua lità  v iene  effettuato negli esercizi d i ve nd ita ".

S e z io n e  2 . —  a )  A lla  tariffa  delle im po sta  d i consum o sop ra  c itata  v iene  a g g iu n ta  alla  

categoria  „ B e va n d e " u n a  n u o v a  voce come appresso  :

V in i  in  f ia sch i .................................... '. .. .................................... u n a  L .  25.—

b )  P e r  la  liq u idaz ione  de ll’ im p o sta  e per i l  calcolo d i capac ità  s i ap p licano  le norm e 

dei v in i  in  bottig lia .

S e z io n e  3. —  I l  N o . 2 de ll’A rt .  30 de l T. U . su lla  F in a n z a  Loca le  è so stitu ito  d a l 

seguente :

„ I I  v in o  de stinato  esclu sivam ente  a l con sum o  de l p rodutto re  che s ia  m anua le  co lt ivatore  

de l fondo, quando  i l  con sum o s i ve rif ich i nel fondo  dove  le u ve  sono prodotte  e v in ifica te  o, 

se altrove, quando  su ss istano  le circostanze  e le cond iz ion i stab ilite  d a l R e go lam e n to ".

„ L ’esenzione com pete in  ragione  d i 1 lit ro  a l g io rn o  per i l  co lt ivatore  e per o gn i m em bro  

della su a  fam ig lia ".

S e z io n e  4. —  a )  A g l i  effetti de ll’app licazione  d e ll’ im p o sta  d i con sum o su i v in i,  i p ro ­

du tto r i sono  tenu ti a presentare a l l’ U ff ic io  delle im poste  d i con sum o  de l C om une  ove  i l  v in o  

v iene  prodotto, la  denunc ia  de i q u a n tita t iv i prodotti. Sono  po rta ti a d isca rico  i q u a n tita t iv i 

per i q u a li l ’ im po sta  è sta ta  p a ga ta  e que lli esenti a sen si d i legge.

b )  I  loca li d i produzione  delle bevande v ino se  v a n n o  com presi tra  que lli soggetti a  v i ­

g ila n za  d i cu i allo art. 213 de l R .  L>. 30 A p r ile  1936, N o . 1138.

c)  U lte r io r i no rm e per l ’app licazione  de i precedenti com m a sono  stab ilite  con  de libe ­

razione  com unale.

A R T .  IV .

NORME PARTICOLARI CONCERNENTI IL CORPO DI POLIZIA DELLA VENEZIA GIULIA

I  v in i  ed i generi a lim en ta ri de stina ti a l C o rpo  d i po liz ia  della Venez ia  G iu lia  sono  esenti 

d a ll’ im p o sta  d i consum o, sa lv o  qua n to  p rev isto  d a ll’A rt .  31 de l Te sto  U n ico .



EMENDAMENTO DELL’ ORDINE GENERALE No. 82, ART. II SEZIONE 2

L a  Sezione  2, A rt .  I I  de ll’ O rd ine  Generale N o . 82  è so st itu ita  da lla  seguente :

„ L a  riduz ione  s u ll’ im po sta  d i  con sum o per i m a ia li d a  u tilizza re  per le necessità  fa m i­

lia r i è lim ita ta  a i so li a llevato ri d ire tti ne lla  m isu ra  d i u n  m aia le  per fam ig lia  “.

A R T .  V I .

ABROGAZIONE DELL’ ART. 44 DEL TESTO UNICO

C o n  effetto d a l 1 genna io  1948 sono  abrogate  le d isp o s iz io n i de ll’art. 44  de l Te sto  U n ic o  

per la  F in a n z a  Loca le  14 Settem bre  1931, N o . 1175, e de l D ecreto  M in iste r ia le  21 dicem bre 

1931, N o . 17427, concernenti l ’obb liga to rie tà  de ll’abbonam ento  per la  r iscossione  de ll’ im po sta  

su i d o lc ium i e cioccolato, per i sapon i f in i  e le profum erie, e per le pelliccerie.

A R T .  V I I .

EMENDAMENTI ALL’ ART. 81 DEL TESTO UNICO PER LA FINANZA LOCALE

L ’art. 81 de l T e sto  U n ic o  per la  F in a n z a  Loca le  R .  D . L .  14 Settem bre  1931, N o . 

1175 è so st itu ito  d a l seguente :

1. —  „ I  C o m u n i che d a n n o  in  ap p a lto  a canone f isso  la  r iscossione  delle im poste  d i co n ­

sum o  debbono  rich iedere che l ’appaltato re  p resti u n a  cauzione  corrispondente  a  tre rate m ensili 

del canone d i ap p a lto ".

2. —  „ L a  cauzione è prestata  d a ll’appaltato re  anche per m ezzo  d i terze persone, in  n u ­

m erario, o in  t ito li dello Stato, p ga ran t it i da llo  Stato, o vve ro  m ed ian te  ipoteca su  ben i stab ili, 

en tro  u n  m ese da lla  n o m in a  e, in  ogn i caso, p r im a  de ll’ in iz io  de lla  gestione".

3. —  „ S u l l’ id on e ità  de lla  cauzione  delibera i l  P residente  de l Com une.

4. —  „ I I  Presidente  de l Com une  p rev ia  autorizzazione  del G . M . A . può  ord inare  che 

la  cauzione  in  tu tto  o in  parte  s ia  co stitu ita  d a  u n a  po lizza  em essa d a  u n  Is t itu to  d i A s s ic u ­

raz ione  oppure  d a  fide iu ssione  ba nca r ia ".

5. —  „N e i casi d i r ita rd o  a  prestare la  cauzione o a  stip u la re  i l  contratto  s i  ap p licano  

le d isp o s iz io n i de ll’art. 85 de l T e sto  U n ic o  per la  F in a n z a  Locale.

6 . —  „N e i casi d i in su ffic ienza  o d i d im in uzione  d i  va lo re  della cauzione sono  applicate  

le d isp o s iz io n i de ll’art. 18 de l Testo  U n ic o  17 ottobre 1922, N o . 1401, su lla  riscossione  delle 

Im p o s te  D ire tte ."

A R T IC O L O  V i l i

EMENDAMENTI ALL’ ART. VII DELL’ ORDINE GENERALE 57

L ’ im p o sta  su i can i com e p rev ista  d a ll’art. V I I  de ll’ O rd ine  Generale n. 57 è aum entata  

com e segue :

L ire  4.500.—  per i can i appartenenti a lla  p r im a  categoria  ;

L ire  1.500.—  per i can i appartenenti a lla  seconda  categoria  ;

L ir e  500.—  per i can i ap partenenti a lla  terza categoria.



EMENDAMENTI ALL’ ART. X DELL’ ORDINE GENERALE 57

L ’art. X  d e ll’ O rd ine  Generale  N o. 57 v iene  so st itu ito  d a l seguente  :

L a  m isu ra  m a ss im a  de ll’ im p o sta  su lle  vetture  pubbliche, s tab ilita  d a ll’art. 141 del 

T e sto  U n ic o  14 settem bre  1931, n. 1175, è aum entata  com e segue :

C L A S S E  D I  C O M U N I  P R I M A  C A T E G O R I A  S E C O N D A  C A T E G O R I A

C lasse  A 3 .000 .- 2.400.—
„ B 2.400.— 2 .0 0 0 .—

„ 0 2 .00 0,— 1.600.—
„ D 1.600.— 1.400,—

„ E 1.400,— 1 .2 0 0 ,—

„ F 1 .2 0 0 ,— 1 .0 0 0 ,—

„ G 1 .0 0 0 .— 800,—

„ H 800,— 600,—

„ I 600,— 400.—

A R T IC O L O  X

EMENDAMENTI ALL’ ART. XI DELL’ ORDINE GENERALE 57

L ’art. X I  de ll’ O rd ine  Generale N o . 57 v iene  so st itu ito  d a l seguente :

L a  m isu ra  m ass im a  de ll’ im po sta  su lle  vettu re  p riva te  sta b ilita  d a ll’art. 144 del Te sto  

U n ic o  14 settem bre  1931, N o. 1175, è aum en ta ta  com e segue :

CLASSI D I COMUNI VETTURE VETTURE VETTURE
(Art. 11) A 4 RUOTE 

CON 2 CAVALLI
A 4 RUOTE 

CON 1 CAVALLO
A 2 RUOTE

Classe A 6.000.— 4.000,— 3.000.—
„ B 5.000.— - 3.600,— .2.600.—
„ c 4.000.— 3.000,— 2.400.—
„ Đ 3.000,— 2.400.— 2.000.—
„ E 2.400.— 2.000,— 1.600.—
„ F 2.000.— 1.600.— 1.200,—
„ G 1.600,— 1.200.— 1.000,—
„ H 1.200.— 1.000,— 800,—
„ I 1.000,— 800,— 600.—

A R T IC O L O  X I

EMENDAMENTI ALL’ ART. XII DELL’ ORDINE GENERALE 57

L ’art. X I I  de ll’ O rd ine  Generale N o . 57 è ab roga to  e v iene  so st itu ito  d a l seguente : 

„ L ’art. 151 d e l T e sto  U n ic o  14 settem bre 1931, N o . 1175, m od ificato  d a ll’art. 1 de l R .  

D .  L .  11 genna io  1943, N o . 65, è ab roga to  e v iene  so st itu ito  d a l seguente :



a )  per u n a  d o m e s t ic a ................ ...................................................  L . 500.—

per u n a  seconda dom estica  .............................................................  2 .00 0.—

per ogn i dom estica  in  p iù  .......................................................  n  5 .0 0 0 .—

L ’ im p o sta  è r id o tta  della m età quando  l ’un ica  dom estica presta se rv iz io  so ltan to  per 

a lcune ore della  g iornata .

b ) per u n  dom estico  ....................................................................  L .  1.000.—

per u n  secondo d om e stico .............................. ............................  „ 4.000.—

per ogn i dom estico  in  p iù  .......................................................  „ 1 0 .0 0 0 .—

A R T IC O L O  X I I

EMENDAMENTO ALL’ ART. XIII DALL’ ORDINE GENERALE 57

L ’art. X I I I  de ll’ O rd ine  Generale N o. 57 è ab roga to  e v iene  so st itu ito  d a l seguente :

„ L a  m isu ra  m a ss im a  de ll’ im p o sta  sta b ilita  d a ll’art. 1 del R .  D  11 genna io  1943, N o  

65 è m od ific a ta  com e segue :

p ia n o fo rti ......................................................................................... L ire  1.000.—

b ig lia rd i .......................................................................................... „ 2.500.—

b ig lia rd i che s i  t ro v in o  in  c irco li d i d ive rtim en to  ed in  pub b lic i

loca li .............................................................................................  „ 5.000.—

P e r  i b ig lia rd in i d i d im en sion i n o n  supe rio r i a i m e tr i due d i lunghezza  e m etro  u n o  d i 

larghezza, la  m isu ra  m a ss im a  de ll’ im p o sta  è r id o tta  del 5 0 % .

• A R T IC O L O  X I I I

EMENDAMENTI AGLI ARTICOLI 183 A 191 DEL TESTO UNICO PER LA FINANZA LOCALE

S e z io n e  1. —  G l i  a rtico li 183 a l 191 de l Te sto  U n ic o  per la  F in a n z a  Loca le  sono  abrogati.

S e z io n e  2. —  I  com un i del Te rrito rio  son o  au to rizza ti a d  app licare  u n a  im p o sta  su g li 

esercizi p u b b lic i soggetti a  licenza d i P o liz ia  (cioè que lli m u n it i d i licenza per la  v e n d ita  d i caffè, 

bevande, c ib i eec).

S e z io n e  3 . —  L ’ im p o sta  è an n u a  ed è app licata  a l valore  lo ca tivo  deg li am b ien ti d e ­

s t in a t i a d  esercizi p u b b lic i soggetti a  licenza d i  polizia.

S e z io n e  4 . —  a )  P e r  a lberghi, pension i, trattorie, osterie, caffè, bar, in  genere esercizi 

in  cu i s i vendono  a l m in u to  o s i con sum ano  v ino , b irra, liq u o r i ed a ltre  bevande  alcooliehe l ’ im ­

pon ib ile  è ca lco lato  in  rag ione  de l decup lo  de l va lo re  locativo, rapp orta to  a i f it t i  p ra t ica ti p r im a  

de l 24 m a gg io  1946, da ta  d i en trata  in  v igo re  d e ll’ O rd ine  Generale n. 54.

b) P e r  g l i a ltr i loca li l ’ im p on ib ile  è determ inato  secondo le no rm e  generali.

c )  L ’aum ento  p rev isto  da l com m a p r im o  d i questa Sezione è lim ita to  a i so li am b ienti 

ove norm a lm ente  s i con sum ano  le bevande  v ino se  od alcooliehe, re stando  g l i a ltr i ta ssab ili su l 

va lo re  lo ca tivo  effettivo.



S e z io n e  5. —  L ’ im po sta  è ap p lica ta  con  le seguenti a liquote  : per g l i  esercizi specificati 

ne l p r im o  com m a de lla  Sezione 4 : in  m isu ra  n o n  in feriore  a l 20 e n o n  superiore  a l 30 per cento ; 

per g l i a ltr i esercizi in  m isu ra  n o n  superiore  a l 10  per cento.

S e z io n e  6. —  P e r  l ’accertam ento, la  r iscossione  ed i l  contenzioso  de ll’ im p o sta  sono  

ap p licab ili le norm e de l Te sto  U n ic o  su lla  F in a n za  locale.

A R T IC O L O  X I V

ABROGAZIONE DELL’ ART. XVI DELL’ ORDINE GENERALE 57

S e z io n e  1. —  L ’art. X V I  de ll’ O rd ine  Generale N o . 57 è abrogato.

S e z io n e  2. —  a )  A g l i  effetti d e ll’app licaz ione  de ll’ im p o sta  d i sogg io rno  e cura  g l i a lberghi, 

le pensioni, le locande, g li s tab ilim e n ti d i cu ra  e le case d i sa lute  sono  c la ssificati in  sei categorie 

contrassegnate  con le lettere A ,  B ,  C, D ,  E  ed F.

b )  L ’ im p o sta  è esatta per o gn i persona  e g io rno  in  base  alla  seguente tariffa  :

C atego ria  A  .....................

B  ...................... .....................  „ 50.—

„ 0  ...................... .....................  40,—

D  ...................... .....................  „ 25.—

E  ...................... .....................  „ 1 0 .—

F  ..................... ............................ 5,—

c)  Co lo ro  che s iano  assoggettati a l l’ im po sta  per trenta g io rn i consecutiv i ne r im an go n o  

esenti per i su cce ss iv i n o va n ta  g io rn i.

d )  L e  ville, g l i appartam enti, le camere am m ob ig lia te  e g l i a ltr i a llo gg i in  genere sono  

d is t in t i in  qua ttro  categorie.

L ’ im p o sta  è d o v u ta  per tu tta  la  du ra ta  de l soggiorno, purché lo  stesso n o n  supe ri i 120 

g io rn i a  decorrere da  quello  de ll’arrivo , nelle m isu re  fisse  in d iv id u a li d i L ire  1.200.—  per la  p r im a  

categoria, d i L ire  800.—  per la  seconda, d i L ire  300.—  per la  terza e d i L ire  100.—  per la  quarta.

S e z io n e  3. —  I  d a to ri d i  a llo gg io  che con travvengono  alle d isp o siz ion i deg li a rtico li 

9 e 12 de l R .  D . L .  24  novem bre  1938, n. 1926, convertito  ne lla  legge 2 g iu g n o  1939, n. 739, 

sono  p u n it i con l ’am m e n d a  da  lire  500,—  a  lire  10.000.— .

A R T IC O L O  X V

EMENDAMENTI ALL’ ART. XXII DELL’ ORDINE GENERALE 57

L ’art. X X I I  d e ll’ O rd ine  Generale n. 57 è abrogato  e viene  so st itu ito  da l seguente :

„ L ’art. 214 de l Te sto  U n ic o  14 settem bre 1931, n. 1175 e successive  m od ificaz ion i, 

è so st itu ito  d a l seguente : 1

1. —  L a  circolazione su lle  strade pubb liche  o soggette a l pubb lico  t ran sito  dei carri, 

vetture  ed a ltr i ve ico li a  trazione anim ale, è assoggettata  a u n a  ta ssa  an n u a  obb liga to ria  a  favore  

dei C o m u n i e dei consorz i deg li u ten ti fo rm a ti a  n o rm a  del D . L .  1 settem bre 1918, N o . 1446, 

nella m isu ra  stab ilita  da lla  seguente ta riffa  :



C a rri ed a ltr i ve ico li a  trazione a n i­

m ale de l peso lo rdo  (cioè peso p ro ­

p rio  p iù  carico m ass im o ) ............

Vetture

fino  a qu in ta li c inque per ru o ta  . . . .  L .  500.-

d a  oltre c inque fino  a qu in d ic i qu in ta li

per ruota  ........................................  „ 1 .0 0 0 .-

oltre qu ind ic i q u in ta li per ruota  . . . .  „ 2 .0 0 0 .-

a due  p o st i com preso quello  de l con ­

ducente ............................................  „ 500.-

a  p iù  d i due p o sti com preso quello  del

conducente ........................... „ 1 .0 0 0 .-

2. —  P e r  i ca rri e le m acch ine  agricole  che n o n  s ian o  esenti a i sen si de ll’art. 220, lettera

g )  del Te sto  U n ico , la  ta ssa  è r id o tta  del 5 0 % .

3. —  L a  ta ssa  d i circo lazione con tinue rà  ad essere r iscossa  e r ip a rtita  fra  i C o m u n i e 

C on so rz i dalle A m m in ist ra z io n i p ro v in c ia li con  le m o d a lità  stab ilite  d a g li a rtico li 215 e seguenti 

de l Te sto  Un ico .

A R T IC O L O  X V I .

COMMISSIONI COMUNALI

EMENDAMENTO ALL’ ART. XXIV DELL’ ORDINE GENERALE No. 57

L ’art. X X I V  de ll’ O rd ine  Generale  N o. 57 v iene  m od ificato  com e segue :

I l  num ero  de i m em bri della  C om m iss ion e  com unale  per i  r ico rs i v iene  stab ilito  come 

ap p re sso  :

P e r  T R I E S T E  ...........................................................  9 m e m b ri

P e r  G O R I Z I A  e M O N F A L C O N E ..............................  7 m em bri

P e r  a lt r i C o m u n i .......................................................  5 m em bri.

A R T IC O L O  X V I I .

ACCERTAMENTI SUPPLETIVI

I  C o m u n i del Te rrito rio  sono  au to rizza ti a procedere ad  accertam enti su p p le t iv i del- 

l ’ im p o sta  su l va lo re  loca tivo  per Tanno  1947 in  relazione ag li aum en ti de i f it t i s ta b ilit i con 

T O rd in e  G enera le  N o. 64.

A R T I C O L O  X V I I I .

ENTRATA IN VIGORE

L e  d isp o s iz io n i deg li a rtico li I,  I I ,  V i l i  f in o  a  X I I I  e X  V  sono  ap p licab ili d a l 1 L u g lio  

1947. Tu tte  le altre d isp o s iz io n i contenute in  que st’ O rd ine  Generale e n trano  in  v igo re  i l  g io rno  

della  su a  pub b licaz ione  ne lla  G azzetta  de l G. M . A .

Trieste, 25 G iu g n o  1947. JAMES J. CARNES
Colonnello , In f.

U ffic ia le  Superio re  per g li A ffa r i C iv i l i



Ordine Generale N. 106 (16 A)
ESTENSIONE DEI TERMINI LEGALI E CONVENZIONALI

P R E M E S S O  c h e  l’O r d in e  G e n e r a le  N o .  16, co l q u a le  v e n i v a  p r o v v e d u t o  a l la  s o s p e n s io n e  

d e l c o r s o  d e i t e r m in i  le g a li  e  c o n v e n z io n a l i  e d  a l la  p r o r o g a  d i a l t r i  te r m in i ' n e l la  p a r te  d e l la  V e ­

n e z ia  G iu lia  a m m in is t r a ta  d a l le  F o r z e  A lle a n e  q u i  d i  s e g u i to  d e n o m in a ta  i l  « T e r r i t o r i o » ) ,  e n t r ò  

i n  v ig o r e  s o l ta n to  a l la  drita  d e l la  s u a  f i r m a  v a l e  n  d ir e  il 26 s e t t e m b r e  1945;

P R E M E S S O  c h e  s i  r i t i e n e  o p p o r tu n o  d i e s te n d e r e  l ’e f f ic a c ia  d e l le  n o r m e  i v i  c o n te n u te  

a n c h e  a l p e r io d o  p r e c e d e n te  ta le  d a ta , e p r e c i s a m e n te  a d e c o r r e r e  d a l 20 a p r i le  1945, d a  q u a n d o  

c io è  in  d ip e n d e n z a  d e i f a t t i  d i  g u e r r a  d iv e n n e  d i f f ic i le  e  t a l v o l t a  im p o s s ib i le  l a  te m p e s t iv a  t u t e la  

d e i p r o p r i  d i r i t t i ;

I o ,  A L F R E D  C , B O W M A N ,  C o lo n n e l lo ,  J . A .  G . D . ,  U ff ic ia le  S u p e r io r e  p e r  g l i  A f fa r i

C ivili,

O R D I N O  :

A R T IC O L O  I

ESTENSIONE RETROATTIVA DELL’ORDINE GENERALE No. 16

L ’Articolo V  dell’Ordine Generale No. 16 è abrogato e sostituito dal seguente:

« I l  presente Ordine entrerà in  vigore alla data in  cui sarà da me firmato e

le disposizioni in  esso contenute avranno effetto dal 20 aprile 1945».

A R T IC O L O  I I

REVISIONE ECCEZIONALE DI DECISIONI

L e  decisioni giud iziare o am m inistrative che abbiano prim a della data di entrata 

in  vigore del presente Ord ine dichiarata la prescrizione o la decadenza di term ini previsti 

da ll’Articolo 1 dell’Ordine Generale No. 16 perchè m aturati nel periodo tra i l  20 aprile ed il 

26 settembre 1945, potranno essere rivedute ai fini de ll’applicazione delle disposizioni del 

presente Ordine, ad istanza della parte interessata da proporsi davanti alla medesima autorità 

che ebbe a pronunciare dette decisioni, nel termine di giorn i sessanta dalla data di entrata in  

vigore del presente Ordine. Tutte le parti interessate alla revisione di dette decisioni do­

vranno essere citate al relativo procedimento, portate a conoscenza del luogo e data de ll’udienza 

e messe in  condizione di essere sentite d a ll’autorità incaricata della revisione.

A R T IC O L O  I I I

ENTRATA IN VIGORE

I l  presente Ordine entrerà in  vigore nel decimo giorno successivo alla data' della 

sua pubblicazione nella Gazzetta del Governo M ilita re  Alleato.

Trieste, li 20 g iugno  1947.

ALFRED C. BOWMAN
Colonnello J. A . G. D .

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili



Ordine Generale N. I l i  (61 G)
AMMASSO DEI CEREALI — DISPOSIZIONI PER L’ANNATA 1947

D A T O  ch e  n e lle  a ttu a li c o n d iz io n i è in d isp en sa b ile  che g l i  a g r ic o lto r i, u n ita m e n te  a tu tt i  
g li a ltr i c itta d in i, s i a ssu m a n o  la p iena  re sp o n sa b ilità  deg li a p p ro v v ig io n a m e n tl di ca ra tte re  e s se n ­
z ia le  per la p o p o la zio n e  di q u e lle  p a rti d e lla  V e n e z ia  G iu lia , che so n o  a m m in is tr a te  da lle  F o rze  
A lle a te  (q u i d ì s e g u ito  ch ia m a te  « il T e rr ito r io  »J,

Io , A L F R E D  C. B O W M A N , C o lo n n e llo , I .  A . G. D ., U ffic ia le  S u p e r io re  per g li A ffa r i
C iv ili,

O R D I N O  :

A R T IC O L O  I

APPLICABILITA’ DELL’ORDINE GENERALE No. 61 E SUCCESSIVE SUE
MODIFICAZIONI

T utte l e  d isp osiz ion i contenu te n e ll’O rd in e  G enerale N o . 61 di data 17 g iu g n o  1946 ri­
m an gano in  v igore  per l ’am m asso dei cereali racco lti da qu a lsia si persona durante l ’anno 1947 
in quanto che ta li d isp osiz ion i n on  siano  em endate con le  d isp osiz ion i ed  agg iun te contenute  
n eg li A rtico li segu en ti. S on o revocati g li  O rdini G enerali 61-B, 61-C, 61-D e 61-E.

A R T IC O L O  I I

EMENDAMENTI ALL’ARTICOLO II DELL’ORDINE GENERALE No. 61

S E Z IO N E  1, — L a S ez ion e  1 d e ll’A rtico lo  II  d e ll’O rdine G enerale N o . 61 v ien e  em en­
data n e i sen si che tu tti 1 conduttori di aziende agrico le  son o  ob ligati a denunciare, o ltre  alle  
superfici co ltivate  a  cereali, l ’in tero  ord in am en to  culturale d e ll’annata, per le  aziende o  fattorie  
da ess i condotte.

S E Z IO N E  2 . — L a Sez ion e  2 d e ll’A rtico lo  II d e ll’O rdine G enerale N o . 61 va  can cel­
lata  e so stitu ita  d alla  seguente:

« L e denuncio saranno fa tte  entro il 23 g iu g n o  1947. L ’om ission e  di ta le denu n­
cia costitu isce  reato  ».

A R T IC O L O  I I I

AGGIUNTA D’UN ARTICOLO II A ALL’ORDINE GENERALE No. 61

D op o l ’A rtico lo  II  d e ll’O rdine G enera le  N o . 61 va  in serito  il seguente:

« A R T IC O L O  II-A

S E Z IO N E  l .  — C hiunque inten da esercitare la  trebbiatura dei cereali nel T err i­
torio, deve preven tivam ente provvedersi d e lla  licen za  d’eserciz io , r ila scia ta  dai coimpe- 
temti Isp ettorati d e ll’A gricoltura di Zona.

L e m od alità  di r ich iesta  e  di co n cess io n e  saran no rese  pubbliche dagli Isp etto ­
rati ste ss i.

. S E Z IO N E  2. — E ’ fa tto  d iv ieto  a  tu tti g li  esercenti di trebbiare il grano  dei pro­
duttori che si p resentassero  a lle  trebbie sprovv isti de lla  r icev u ta  di denu ncia  aziendale, 
rila scia ta  daliTU.C.iSj;E!,iAl., aven te  g iu r is d iz :one su l r isp ettivo  cen tro  azien d ale .



S E Z IO N E  3. — G li esercenti la  trebbiatura han no l ’obbligo:

a) di provvedersi, presso  g l i  U .C .S .E .A ., del reg istro  bo llette  di denuncia dei cereali 
trebbiati;

b) di controllare il p eso  dei cereali o tten u ti da c iascun  produttore, d alla  trebbiatura;

c) di com pilare, in  base al p eso  registrato , la  bo lletta  di denuncia, in  tr ip lice  copia, 
una d elle  qual; sairà consegn ata  al produttore e l ’a ltra trasm essa  agli U .C .S .E .A .,  
m entre la m atrice sarà con serva ta  da ll’esercente, per g li  even tuali con tro lli. A  
fine stag ion e  di trebbiatura, anche le  m atrici dovranno essere restitu ite  agli
U .C .S .E .A . com p aten ti» .

A R T IC O L O  I V

MODIFICHE ALL’ARTICOLO IY DELL’ORDINE GENERALE No. 61

S E Z IO N E  1 . — Il te sto  della  su d d iv ision e  f) del N o . 1 d e ll’A rtico lo  IV  d e ll’O rdine  
G enerale N o . 61 è so stitu ito  dal seguente:

« C o lon i parziari, sa laria ti fissi, sem ifissi ed  obb ligati ed  i braccianti di aziende  
cerea lico le  il cu i contratto  preved e il com penso  in  natura per s è  e  per c iascun  m em bro  
di fam ig lia  v iv en ti a  carico, f in o  ad  un m assim o  di q .li 2.40 per persona segu en d o le  m o ­
dalità  previste  dal r isp ettivo  patto di lavoro  v igen te  a lla  data di en trata  in  v igore del 
presente O rd in e» .

S E Z IO N E  2 . — L a d isp osiz ion e  contenu ta  a lla  lettera  g ) del N o . 1 d e ll’A rtico lo  I V  
d e ll’O rdine G enerale N o . 61 va  can cella ta  e  qu ella  contenu ta  a lla  lettera  h) del N o. 1 d e ll’A r­
tico lo  IV  d e ll’O rdine G enerale N o , 61 va  contrassegnata  con  la  lettiera g )  an zich é  h).

S E Z IO N E  3. — La d isp osiz ion e  di cu i al N o . 3 d e ll’A rtio lo  IV  d e ll’O rd in e  G en era le  
N o. 61 va  cancellata .

S E Z IO N E  4. — A l N o . 4 d e ll’A rtico lo  I V  d e ll’O rdine G enerale N o . 61 l ’in d icazion e  
« q.li 1.60 » rela tiva  al granotu rco per la  produ zion e d i foraggi v a  sostitu ita  con  quella  « q .li 2 ».

S E Z IO N E  5. — A l N o . 5 d e ll’A rtico lo  IV  d e ll’O rdine G enerale N o . 61 i l  q u an tita tivo  

di « q .li 4 » di granotu rco per m aiali ad u lti in  a llevam en to  sta llin o  va  so stitu ito  col quan­
tita tiv o  di « q .li 3 ».

S E Z IO N E  6. — A lla  fin e  d e ll’A rtico lo  I V  d e ll’O rdine G enerale No. 61 va  agg iu n ta  la  
segu en te d isposizione:

« 7. —  L im ite  d i a u to su ffic ie n z a ,

I l lim ite  di au tosu ffic ien za  per l ’app rovvig ionam ento  di grano  per g li aven ti d i­
r itto  a  trattenere ta le  prod otto  per il con su m o fa m ilia re .è  s ta b ilito  in  q .li 1.80 pro capite  
per. g li appartenenti a lle  categorie  cui è r icon osc iu to  i l  d iritto m assim o di q .li 2.40 a 
persona, e in q .li 1.50 pro capite per le  categorie cui è  r icon osc iu to  il d ir itto  m assim o  
di q .li 1.80.

C onsegu en tem ente g li avetiti diritto, quando abbiano prodotto e tratten u to  un  
quantita tivo  di gran o  pari risp ettivam ente a  q .li 1.80 e  q .li .1.50 a person a o  com preso fra  q .li 
1.80 e q .li 2.40 o  q .li -1.50 e q .li 1.80 d evon o  considerarsi ap p rovvigionati in  cerea li per un a  

intera annata e perdono il d ir itto  di usufruire, per dod ici m esi, dei buoni per pane e g e ­
neri da m inestra  delle carte ann onarie  n orm ali e  supplem entari.



AGGIUNTA ALL’ARTICOLO ¥1 DELL’ORDINE GENERALE No. 61

A lla  S ez io n e  2 d e ll’A rtico lo  V I d e ll’O rd in e  G enerale N o . 61 va  fatta la  segu en te  ag­

giunta:
« C ontro g l i  inadem pienti a lla  d en u n cia  sarà proceduto  con accertam ento d’ufficio  

ed esp osiz ion e  deg li e len ch i n eg li a lb i C om un ali ».

A R T IC O L O  V I

MODIFICA ALL’ARTICOLO VII DELL’ORDINE GENERALE No. 61

N e ll’A rtico lo  VII d e ll’O rdine G en era le  N o . 61 van n o  cancellate le  parole « ed a m ezzo  

di pubblicazione n e ll’A lbo C om unale ».

A R T IC O L O  V I I

MODIFICA DELL’ARTICOLO X DELL’ORDINE GENERALE No. 61

1. — L ’A rtico lo  X  d e ll’O rdine G enerale N o . 61 va  cancellato  e  va  so st tu ito  col testo  
seguente:

I l  prezzo base del frum ento è fissato  in Lire 4.000 a l quintale

» 7> » sega le  » » » » 4.000 » »
» j» » orzo  v e st ito  » » » » 3.100 » . »
» » » orzo m on do » » » » 4,250 » »

2. —  I  seguenti prem i verranno corrisposti per il conferimento antecipato a i «Granai 

del Popolo »:

P er le  con segn e  effettuate en tro  il 31 lu g lio  L ire 400 al qu intale per il frum ento, 

sega le  e  orzo .

3. —• I l  prezzo del granoturco sarà fissato dal Governo M ilita re  A lleato in succes­

sivo  avv iso  pubblico ».

ARTICOLO V ili

AGGIUNTA ALL’ARTICOLO XIY DELL’ORDINE GENERALE No. 61

A ll’A rtico lo  X IV  d e ll’O rdine G enera le  N o . 61 va  agg iu n ta  la  segu en te  disposizione:
« Per ; trebbiatori autorizzati, che contravvengono alle disposizioni che li r iguar­

dano, è previsto anche il sequestro e la  confisca della trebbia ».

ARTICOLO IX

ENTRATA IN VIGORE

I l  presente O rd ine entrerà in vigore il g io rno  in  cui sarà da me firmato.

T rieste, add i 20 g iu g n o  1947.

ALFRED C. BOWMAN
Colonnello J. A. G. D.

Ufficiale Superiore per gli Affari Civili



Ordine N. 404 (55 A)
ULTERIORE NOMINA DI ASSESSORI DI CORTE ORDINARIA D’ASSISE DI TRIESTE

R I T E N U T O  che con  l ’O rd in e  N .  55  d e l  7 g e n n a io  1 9 4 6  sono  s ta t i  n o m in a t i  d eg li a sse sso r i  
p e r  la  C orte  O r d in a r ia  d ’A s s is e  d i  T r ie s te  ;

R I T E N U T O  che s i  ren d e  o ra  o p p o r tu n o  e n ecessa r io  n o m in a r e  u l te r io r i  a sse s so r i p e r  la  
C orte su d d e tta  ;

IO , A L F R E D  G . B O W M A N ,  C o lonnello , J .A .G .D . ,  U f f ic ia le  S u p e r io r e  p e r  g l i  A f f a r i
C iv i l i ,

O R D I N O :

A R T IC O L O  I

NOMINA DI ASSESSORI

I n  a g g iu n ta  a  que lli n o m in a t i con  l ’O rd ine  N .  55 de l 7 genna io  1946, i sottoelencati c it­

tad in i sono  n o m in a t i assessori per la  Corte O rd in a r ia  d ’A ss ise  d i T rie ste  :

1) Z u cco lin  M a rce llo  fu  A n to n io

2) Tavella Alberto Mario fu Nicola
3) L o  V e rro  N ico lò  d i  V incenzo

4) O oscian i G u id o  d i  A rtu ro

5) T iv o l i  C a rlo  d i A ro n n e

6) T o n in i E tto re  d i G iuseppe

7) G ride llo  M a r io  d i  L u ig i

8 ) G m einer R e n a to  d i  R ic ca rd o

9) Can to  G iu seppe  d i  G iuseppe

10) Cap ie tano  M a r io  d i G io va n n i

11) D e ve sc o v i G u id o  d i G iuseppe

12) G regoretti E tto re  d i A n to n io

13) N e g r i G io rg io  d i G io va n n i

14) V en ie r  M a r ia n o  fu  N ico lò

15) Pe san te  A n n ib a ie  fu  P ie tro

16) D e l l ’A n to n ia  G aetano  d i G io va n n i

17) E s o p i  F rance sco  d i Gaetano

18) A q u a ro n e  L u ig i  d i  Lo renzo

19) C a ru an a  B e n ve n u to  d i Lo renzo

20) C ohen  E rn e s to  fu Benedetto

21) D a v a n z o  F rance sco  fu  Bo rto lo

22) E n n e r i C o rrado  d i  C o rrado

23) F ro g lia  M a r io  fu  F rance sco

24) F u r la n  E g o n e  d i A n ge lo

25) G ab rie lli F ra n co  d i P ie tro

26) G e rm an i G iacom o  d i G iacom o

27) G od in a  E n e a  fu  G iuseppe

28) G ra ss i C a rlo  d i C arlo

29) Ja sch i G u id o  fu  France sco

30) L u g n a n i B ru n o  d i  L u ig i

31) M a n zu tto  A lb e rto  d i G io va n n i

32) M e rlu zz i D ie g o  d i  R ic c a rd o

33) M u ra t t i  G iu sto  d i Spartaco

34) R o m a n o  L u ig i  d i G iuseppe

35) O sva lde lla  G u id o  d i  F o r tu n a t o

36) S tu p a ric h  G io v a n n i d i  M a rco

37) T a m a ro  R o m o lo  fu  D om en ico

38) Zane tt i V it t o r io  fu  V it to r io

39) Z o t t i G iacom o  fu  G iacom o

A R T IC O L O  I I

ENTRATA IN VIGORE

Q uest’O rd in e  entre rà  in  v igo re  a lla  da ta  de lla  f irm a  d a  parte  m ia.

Trieste, 19 g iu g n o  1947. ALFRED C. BOWMAN
Colonnello , J .A .G .D .

U ffic ia le  Supe rio re  per g l i  A f fa r i C iv i l i



CONCESSIONE TEMPORANEA DELLA TORBIERA „BLANCHIS “ ALLA SOCIETÀ’ GIULIANA
CAVE E MINIERE (C.E.M.)

P O I C H É ’ s i  r i t ie n e  u t i le  ed  o p p o r tu n o  d i  accordare a lla  S o c ie tà  G iu l ia n a  C ave e M in ie r e  

( C .E .M .)  con  sede in  T r ie s te  u n a  co n cessio n e  te m p o ra n e a  d e lla  to rb iera  , ,B la n c h is “ n e i  te r r ito r i  
d e i C o m u n i  d i  G o r iz ia  e C o p r iv a  d i  C o rm o n s,

IO , J A M E S  J .  C A R N E S ,  C o lo n n ello  d i  F a n te r ia , U ffic ia le  S u p e r io r e  a g li  A f f a r i  C iv i l i ,

O R D I N O  :

A R T IC O L O  I

A lla  Soc ietà G iu lia n a  Cave  e M in ie re  (C .E .M .) con sede in  Trieste, V ia le  X X  Settem bre S, 

è concessa, per la  d u ra ta  d i a n n i cinque, la  facoltà d i sfru ttam ento  de lla  torb ie ra  denom inata  

„ B la n c h is "  s ita  in  loca lità  G lin is  e B la n e h is  nei territo ri dei C o m u n i d i G o riz ia  e C a p r iv a  d i C o r ­

m ons, Z on a  d i Goriz ia.

A R T IC O L O  I I

L ’area della concessione h a  u n ’estensione d i ha. 41.80 ed è quella  segnata  con  linea  rossa  

con tinua  ne l p ia n o  catastale e descritta  ne l verbale  d i de lim itazione. Cop ie  d i tale p iano  e verbale  

fo rm ano  parte  integrante  del presente O rd ine  e sono  depositate presso l ’U ff ic io  del Corpo  delle 

M in ie re  in  Trieste, ove po tranno  ve n ir  liberam ente consu ltate  d a  ch iunque  v i  a b b ia  interesse.

A R T IC O L O  I I I

L a  Soc ie tà  concessionaria  è tornita :

a )  ad  osservare le prescriz ion i d i cu i a l d isc ip lina re  annesso  al verbale  d i de lim itazione  ;

b )  ad  inform are, ogn i due mesi, l ’U ff ic io  M in e ra r io  D ist re ttu a le  de ll’and am ento  dei 

la vo r i e dei r isu lta t i o ttenuti ;

c)  a forn ire  a i fun z iona r i del C o rpo  delle M in ie re  del G en io  C iv ile  i m ezzi d i trasporto  

necessari per v is ita re  e contro llare  i la vo r i ;

d )  ad  attenersi allo d isposiz ion i d i legge ed alle p rescriz ion i che fossero im pa rtite  da lla  

au to rità  m ine ra ria  per i l  contro llo  e la  regolare esecuzione de i la vo r i ed a  forn ire  

a lla  m edesim a i d a ti sta tistic i e le ind icaz ion i che fossero rich ieste  ;

e )  a  corrispondere  allo  Stato, a decorrere da lla  da ta  del presente O rd ine, il d ir itto  a n ­

n u o  an tic ip ato  d i L . 210 (L ire  duecentodieci) ;

f )  a far perven ire  a l Corpo  delle M in iere, entro  tre m esi da lla  pub b licaz ione  del presente 

Ordine, cop ia  autentica  della no ta  d i  a v ve n u ta  trascriz ione  aJl’U ff ic io  T a vo la re  M o n - 

tan istico.
*

A R T IC O L O  I V

L a  concessione è accordata  senza p reg iud iz io  degli e ven tua li d ir it t i de i terzi.

A R T IC O L O  V

I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  in  cui sa rà  da  m e firm ato .

Trieste, l i  25 g iu g n o  1947. JAMES J. CARNES
Colonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Supe rio re  ag li A f fa r i  C iv i li



PROMOZIONE DI MARCELLO TRAVAN AD AVVOCATO DELLO STATO IN TRIESTE

R I T E N U T O  che M a rc e llo  T R A V A N ,  V ice  A vvo ca to  D is tr e ttu a le  d ì  S ta to  è s ta to  p r o ­
m o sso  A vv o c a to  D is tr e ttu a le  d i  S ta to  i n  T r ie s te  co n  decreto d e l C a p o  p ro v v iso r io  d e llo  S ta to  I ta l ia n o  
i n  d a ta  27  m a g g io  1 9 4 7  ;

R I  T E N  U  T O  l 'o p p o r tu n i tà  d ì  co n ferm a re  e rendere  v a lid a  la  su d d e tta  p ro m o z io n e  in  questo  
T e rr ito r io ,

IO , A L F R E D  C . B O W M A N ,  C o lonnello , J .A .G .D .,  U ff ic ia le  S u p e r io re  p e r  g l i  A f f a r i
C iv i l i ,

O R D I N O :

1) M arce llo  T R A V A N ,  V ice  A v v o c a to  D istre ttu a le  d i Stato, è con  il presente prom osso  

A v v o c a to  D ist re ttu a le  d i S ta to  in  Trieste.

2) Q u e st’ O rd ine  entrerà  in  v igo re  alla  da ta  della f irm a  d a  parte m ia.

Trieste, ad d ì 20 G iu g n o  1947. ALFRED C. BOWMAN
Colonnello, J .A .G .D .

U ffic ia le  Superiore  per g l i A ffa r i C iv i l i

Ordine Amministrativo N. 122
PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA CARRIERA ED AL SERVIZIO DEL PERSONALE Di 
RUOLO DEGLI ISTITUTI D ISTRUZIONE SUPERIORE E MEDIA E DEI DIRETTORI

DIDATTICI

C O N S I D E R A T O  che s i  r i t ie n e  o p p o r tu n o  e necessa rio  d i  p u b b lica re  t u t t i  i  p ro v v e d im e n ti  
r e la tiv i  a lla  ca rr ie ra  ed  a l  s e rv iz io  d e l p e rso n a le  d ì  ru o lo  d eg li i s t i tu t i  d 'is tr u z io n e  su p e r io re  e m e d ia  

d e i d ire tto r i d id a tt ic i ,  d is p o s t i  n e l  corso d eg li a n n i  1 9 4 5 -1 9 4 7  d a l G overno M il i ta r e  A lle a to  i n  quella  
p a r te  d e lla  V e n e z ia  G iu l ia  che v ie n e  a m m in is tr a ta  d a lle  F o rze  A lle a te  ( q u i  i n  a p p re sso  ch ia m a ta  
i l  „ T e r r i to r io " ) ,

IO , J A M E S  J . C A R N E S ,  C o lonnello  d i  F a n te r ia , U ffic ia le  S u p e r io r e  a g li A f f a r i  C iv i l i ,

O R D I N O :

1. —  V e n g on o  col presente O rd ine  p u b b lica t i tu tt i i p ro vved im en ti d i carattere g iu r i­

d ico  ed econom ico d isp o st i in  con fo rm ità  allb norm e d i legge v igenti, d a l G ove rno  M il ita re  A llea to  

ne l corso deg li a n n i 1945-1947, re la t iv i a lla  carriera ed a l se rv iz io  de l personale  d i ruo lo  deg li 

is t itu t i d ’istruz ione  superiore  e m edia e dei d ire tto ri d idattic i.

2. —  U n  elenco dei p ro vve d im e n ti in d ica t i a l N o . 1 de l presente O rd ine, ohe viene  a  form are 

p a rte  in tegran te  dello stesso, v iene  depositato  presso g l i U f f ic i  dei So v ra in tend en ti Sco lastic i 

d i Trieste, G o riz ia  e P o la  ove  potrà  ve n ir  liberam ente consu ltato  d a  ch iunque  v i  ab b ia  interesse.

3. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  in  cu i sa rà  da  m e firm ato.

Trieste, 25 g iu g n o  1947. JAMES J. CARNES
C o lonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superio re  ag li A ffa r i C iv i li



NOMINA TEMPORANEA DI NERA ZAMOLA AD AVVENTIZIA DI III CATEGORIA

R I T E N U T O  che s i  ren d e  o p p o r tu n o  e necessa rio  p ro vved ere  a lla  te m p o ra n e a  n o m in a  d i  
u n a  d a ttilo g ra fa  sp e c ia liz za ta  p re sso  i l  T r ib u n a le  d ì  T r ie s te ,

IO , J A M E S  J .  C A R N E S ,  C o lo n n e llo  d i  F a n te r ia ,  U f f i d a l e  S u p e r io r e  p e r  g l i  A f f a r i  C iv i l i ,

O R D I N O :

1. —  N e ra  Z A M O L A ,  ved ova  d i guerra, in  possesso  dei req u is it i r ich iesti, è con  i l  presente 

tem poraneam ente  n om inata  a v ve n tiz ia  d i I I I  categoria  presso i l  T r ib u n a le  d i T rieste  e presterà 

se rv iz io  in  detto u ffic io  con  g li em o lum enti spe ttan ti a l personale  d i detta categoria.

2. —  Q u e st’O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  d a ta  de lla  f irm a  d a  parte  m ia.

Trieste, 25 g iu g n o  1947. JAMES J. CARNES
Co lonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superiore  ag li A ffa r i C iv i l i

Ordine Amministrativo N. 125 (112 A)
ATTI NOTARILI COMPIUTI DA CARLO MOSETTI

R I T E N U T O  n ecessario  ed  o p p o r tu n o  d ì  em en d a re  l 'O rd in e  A m m in is t r a t iv o  N o . 1 1 2  d i  
d a ta  29  m a g g io  1 9 4 7  :

IO , J A M E S  J .  C A R N E S ,  C o lo n n ello  d i  F a n te r ia , U ffic ia le  S u p e r io r e  p e r  g l i  A f f a r i
C iv i l i ,

O R D I N O :

1 . —  L a  d isposiz ione  contenuta  a l N o . 2 de ll’O rd ine  A m m in is t ra t iv o  N o. 112 d i da ta

29 m agg io  1947, v a  cancellata e so st itu ita  con  la  seguente :

„2. —  Q u e st’O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  de l g io rn o  30 g iu g n o  1947.“

2. —  A l l ’O rd ine  A m m in is t ra t iv o  N o. 112 v a  a g g iu n to  q u a n to  segue :

„3. — T u t t i  g l i a tt i com p iu ti d a l dr. C arlo  M O S E T T I ,  n o ta io  in  G ra d isca  fino  a l g io rn o

30 g iu gno  1947 conserveranno  p iena efficac ia . 11

3. — - Q u e st’O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  de lla  f irm a  d a  parte  m ia.

Trieste, 25 g iu g n o  1947. JAMES J. CARNES
C o lonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superio re  ag li Affare C  v i l i

Avviso N. 25
NOMINA DEI MEMBRI DELLA SEZIONE SPECIALE PER LA RISOLUZIONE IN VIA 

AMMINISTRATIVA DELLE CONTROVERSIE

A ’ sen si del Decreto  10600/2673 R  I I ,  d i da ta  19 g iu g n o  1947, l ’In tendente  d i F in a n za  

a  n om ina to  a m e m b ri della Sezione Specia le  per la  r iso luz ione  in  v ia  a m m in is t ra t iv a  delle con tro ­

ve rs ie  :

1) D o tt. P A O L U C C I  L u ig i  V ic e  Presidente

2) D o tt. S C O M E R S I  G io va n n i M e m b ro  effettivo



3) D o tt .  G N E Z D A  A n to n io

4) D o tt. S I L V E S T R I  L u ig i

5) D o tt. G I U P P A N I  A n to n io

6 ) D o tt .  F L E G A R  R u gge ro

7) R a g .  P E R S I A N I  A lfredo

8 ) D o tt .  B E D E N

9) M R A C H I G  R icca rd o

1) D o tt. B R O T  G iuseppe

2) R a g .  C A S T E L L A N I  L u ig i

3) D o tt. C A L I  S S  A N O  G u id o

4) R a g .  A M O L E T T I  M a r io

L a  predetta Sezione Speciale  conoscerà delle controversie  tra  Tam m in istra z ione  f in a n z ia ­

r ia  ed i contribuenti, re la tive  a l l’app licazione  de ll’im p o sta  su ll’entrata  nei casi in  cu i la  stessa 

è co rrispo sta  d a l contribuente  „ in  ab bonam ento 11 in  con fo rm ità  a ll’A rt ico lo  X I I  de ll’O rd ine  

Generale N o . 90.

Trieste, 26 g iu g n o  1947. P e r O rd ine  del Co lonnello  B O W M A N  :

N. T. BEARD
Ten. Co lonnello

U ffic ia le  Capo  della  D iv is io n e  F in a n za

Avviso N. 26
SOSTITUZIONE DELL’ UFFICIALE SUPERIORE PER GLI AFFARI CIVILI DEL GOVERNO 

MILITARE ALLEATO DELLA VENEZIA GIULIA

I n  con fo rm ità  a ll’ O rd ine  im p a rt ito  d a ll’ U ffic ia le  Generale Com andante, Q u a rtie r  G e ­

nerale, in  da ta  23 g iu g n o  1947, IO ,  J A M E S  J. C A R N E S ,  Co lonnè llo  d i Fan te ria , E se rc ito  deg li 

S ta t i U n it i,  a ssum o  le fu nz ion i d i U ffic ia le  Superiore  per g l i A ffa r i C iv i l i  in  sostituz ione  del 

Co lonne llo  A L F R E D  C. B O W M A N ,  J .A .G .D .,  a  decorrere da l 25 g iu gn o  1947.

T R I E S T E ,  ad d ì 25 g iu g n o  1947. JAMES J. CARNES
Colonnello  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superiore  per g li A f fa r i C iv i l

Avviso N. 27
ANNULLAMENTO DI NUMERI DI ORDINI

I  n um eri a ssegnati a g li O rd in i ed ag li O rd in i A m m in ist ra t iv i,  come q u i sotto  ind icati, 

sono  sta t i a n n u lla t i e n o n  ve rrà  pu b b lica to  a lcu n  O rd ine  po rtan te  detti n u m e ri :

O rd ine  N o . 373

O rd in e  A m m in is t ra t iv o  N o . 101

Trieste, 26 g iu g n o  1946. P e r  O rd ine  de l C o lonne llo  Carne s :

CHARLES M. MUNNECKE 
Ten. Co lonne llo  

C apo  de ll’U ff ic io  Lega le

M em b ro  supplente



Z O N A  DI  T R I E S T E

Ordine Amministrativo di Zona N. 78
REVOCA DELLA NOMINA DEL DOTT. GONAN GIOVANNI A VICE CAPO ISPETTORE 

PER L’AGRICOLTURA PER LA ZONA DI TRIESTE

P o ic h é  co n  l ’O rd in e  A m m in is tr a t iv o  d ì  Z o n a  N .  3  del 9  febbra io  1 9 4 6  i l  D o ti. G O N A N  
G io v a n n i v e n n e  n o m in a to  V ic e  ca p o  isp e tto re  p e r  l 'a g r ic o ltu r a  p e r  la  Z o n a  d i  T r ie s te , e

p o ich é  i l  d o tt. G O N A N  G io v a n n i n o n  è m  grado  d i  e sp lica re  le  su e  fu n z io n i  essen d o g li s ta ti  
a f f id a t i  a l t r i  in c a r ic h i,

I O , A .  H .  G A R D N E R ,  ten . co l. R .  A .  co m m is sa r io  d e lla  Z o n a  d i  T r ie s te ,

O R D I N O

1. —  L a  n o m in a  del dott. G O N A N  G io va rm i a  v ice  C apo  ispettore per l ’ag rico ltu ra  per 

per la  Z o n a  d i T rie ste  v iene  revocata  con effetto da l 1 G iu g n o  1947.

2. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  i l  g io rn o  in  cu i sa rà  da  m e firm ato.

Trieste, a d d ì 10 G iu g n o  1947. A.H. GARDNER
ten. col. R .  A. 

C om m issa rio  d i Zona, Trieste

Ordine Amministrativo di Zona N. 79
NOMINA DEL SIG. CRISMANI SOSTENE ALLA COMMISSIONE PER IL RILASCIO 

DI LIBRETTI DI LAVORO PER ARTIGIANI — MUGGIA, RICOSTITUITA CON ORDINE
No. 15

P O I C H É ’ con  O rd in e  d i  Z o n a  N .  3 2  d e l 25  N o v e m b re  1 9 4 5  i l  sig . V E C C H I E T  G io v a n n i  
v e n n e  n o m in a to  m em b ro  d e lla  C o m m is s io n e  p e r  i l  r ila sc io  d ì  lib re tt i  d i  lavoro  a g li a r t ig ia n i  p e r  
i l  C o m u n e  d i  M a g g ia  e

P O I C H É ’ s i  ren d e  o ra  n ecessa r io  s o s ti tu ir e  detto  S ig .  V E C C H I E T  G io v a n n i, che n o n  è 
i n  g ra d o  d i  e sp lic a re  le  su e  f u n z io n i  p e r  ra g io n e  d i  sa lu te ,

IO , A .  H .  G A R D N E R ,  ten . col. R .  A .  c o m m is sa r io  d e lla  zo n a  v a le n d o m i del po tere  co n ­
fe r ito m i d a l l ’a r t. I I  d e ll’ o rd in e  N .  15  d e l l ’ 11  se ttem bre  194 5

O R D I N O :

1. —  I l  S ig. C R I S M A N I  Sostene è n o m in a to  m em bro  de ila  Com m iss ion e  per i l  r ilasc io  

d i lib re tti d i la vo ro  ag li a rt ig ian i per i l  Com une  d i M u g g ia  a l posto  de l S ig. V E C C H I E T  G io vann i.

2. —  I l  presente o rd ine  entrerà in  v igo re  i l  g io rno  in  cu i sa rà  d a  m e firm ato.

Trieste, a d d ì 20 G iu g n o  1947. A. H. GARDNER
Ten. Col. R .  A .

C o m m issa rio  d i Z on a  T rieste



Z O N A  DI  G O R I Z I A

Ordine di Zona N. 140

CONFERMA DELL’ ING. RICCARDO DEL NERI A COMANDANTE DEL CORPO DEI 
VIGILI DEL FUOCO PER LA ZONA DI GORIZIA

IO , P .  L .  R U S S E L L ,  M a jo r ,  R .  A . ,  fa cen te  fu n z io n e  d i  C o m m is sa r io  d i  Z o n a  p e r  la  
Z o n a  d i  G o riz ia ,

O R D I N O :

1. —  L *  In g .  R I C C A R D O  D E L  N E R I  è con  i l  presente o rd ine  conferm ato  ne lla  su a  n o ­

m in a  a Com andan te  de l C o rpo  de i V ig i l i  de l F u o co  per la  Z on a  d i Goriz ia, con  i l  G ra d o  V I I .

2. —  I l  nom ina to  presterà se rv iz io  e go d rà  d i tutti i d ir itti, p r iv ile g i e sa la rio  d i u n  fu n ­

z iona rio  occupante la  detta posiz ione  e grado.

3. —  Q uest’ o rd ine  entra  in  v igo re  con  effetto d a l 10 G iu gn o  1945.

D a ta to  a  Goriz ia, a d d ì 23 G iu g n o  1947.

P.L. RUSSELL
M ajor, R .  A. 

f.f. C o m m issa rio  d i Z on a  

Z o n a  d i G o riz ia



A P P E N D I C E

ELENCHI DI ORDINI FINALI EMMESSI DALLE COMMISSIONI 

DI EPURAZIONE DEL TERRITORIO



Impiego iCommissione Data
Appellante 0

professione
di

epurazione
decisione

impugnata
Decisione 
di appello

della
decisione
d’appello

Z o ld a n  Pao lo insegnante Trieste 10 m esi d i sosp. 

c.s.b.

4 m esi d i sosp. 

c.s.b.

3/2/47

R iz z a rd i M a r ia insegnante Trieste licenziam ento 4 m esi d i sosp. 

c.s.b.

3/2/47

O rive lla ri A \ v .  A n t. avvocato  1. p. Trieste 6 m esi d i sosp. 4 m esi d i sosp. 3/2/47

Sc ia lp i dott. A lfredo insegnante Trieste licenziam ento conferm a 3/2/47

T ig o li Carlo g io rna lista  1. p . Trieste 12 m esi d i sosp. 6 m e si d i sosp. 4/2/47

R oc co  A ld o im pieg. F .S . T rieste 2 m esi d i sosp. 

c.s.b.
p rosc iog lim ento 5/2/47

N a ta le  G iacom o ferroviere Trieste 4  m esi d i sosp. 

c.s.b.
1 m ese d i sosp. 

c.s.b.

5/2/47

S ig o n  prof. E tto re docente d i 

L iceo  m usicale

Trieste 15 m esi d i sosp. 

c.s.b.
7 m esi d i sosp. 

c.s.b.

5/2/47

T ra n q u ill i V itto r io g io rna lista  1. p., T rieste 2 m esi d i sosp. p rosc iog lim ento 6/2/47

M a rt in o  R u zz ie r  A d a insegnante Trieste licenziam ento r in v io  a lla  I.a  

is ta n za

6/2/47

S tu r li In g .  O raz io ingegnere 1. p. Trieste 1 a n n o  d i sosp. conferm a 6/2/47

D a v i  G io va n n i operaio dei 

O R D A

Trieste 4 m esi d i sosp. 

s.p.
p rosc iog lim ento 6/2/47

D u ra n t i W erthe r im piegato  F .S . T rieste 2 a n n i d i sosp. 

c.s.b.
6 m esi d i  sosp. 

c.s.b.

6/2/47

P a sq u a lis  G ra p u lin  G. insegnante Trieste 2 a n n i d i sosp. 

c.s.b.
r in v io  a lla  I.a  

is ta n za

7/2/47

P a sq u a lis  G iuseppe insegnante Trieste 2 a n n i d i  sosp. 

c.s.b.

r in v io  a lla  I.a  

is ta n za

6/2/47
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G iss i G io va n n i im piegato  d i 

E sa tto r ia  com.

Po la licenziam ento  s.p. 2 a n n i d i sosp. 

s.p.

7/2/47

B racco  V in ce n zo operaio

de ll’I L V A

Trieste 3 m esi d i sosp. 

s.p.

prosc iog lim ento 7/2/47

B e rga m o  A n to n io operaio

della S O L V A Y

Trieste 1 a n n o  d i sosp. 

s. p.

3 m esi d i sosp. 

s. p.

7/2/47

C an taga lli G a lliano geom etra 1. p. G o riz ia 6 m esi d i sosp. oonferm a 10/2/47

B o n o m i dr. G u id o com m ercial, l.p.. T rieste 3 m esi d i sosp. conferm a 10/2/47

O rto lan i B ru n o tranviere Trieste licenziam ento 10 m e si d i sosp. 

c.s.b.

11/2/47

F u r la n  M a se llin o ferroviere Trieste 2 m esi d i  sosp. 

c.s.b.

p rosc ioglim ento 11/2/47

C u c in o tta  Francesco operaio

de ll’I L V A

Trieste 15 g io rn i d i  sosp. 

s. p.

conferm a 11/2/47

Zaccolo  A nge lo operaio 

dei O R D A

Trieste 1 m ese d i  sosp. 

s. p.

p rosc ioglim ento 11/2/47

F a rn e tt i P ie ro impieg. 

A rsen. T r.

Trieste licenziam ento conferm a 12/2/47

Co lleon i A nge lo im piegato  

della S O L V A Y

T r ie s  te 1 m ese d i sosp. 

s. p.

conferm a 12/2/47

R is ig a r i  M a r ia insegnante Trieste licenziam ento 1 m ese d i sosp. 

c.s.b.

13/2/47

B o ic o  dr. V a sc o m edico 1. p. T rieste 2 a n n i d i sosp. 6 m esi d i sosp. 13/2/47

P a sq u a l in i D ja lm a insegnante T i  ieste licenziam ento 3 m esi d i sosp. 

c.s.b.

13/2/47

Selem  avv . Ste fano avvocato  1. p. T rie ste 1 anno  d i  sosp. 6 m esi d i sosp. 13/2/47

C ian c i R o m u a ld o operaio 

dei O R D A

Trieste 1 a n n o  d i sosp. 

s.p.

3 m esi d i sosp. 

s. p.

14/2/47

U d in a  prof. M a n lio professore

un ivers.

T rieste 6 m esi d i  sosp. 

c.s.b.

2 m esi d i sosp. 

c.s.b.

14/2/47
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A d d a r lo  Lo renzo operaio

de ll’I L V A

Trieste 3 m esi d i sosp. 1 m ese d i sosp. 17/2/47

Idioletti V it to r io tranv iere Trieste licenziam ento r in v io  a lla  I. a  ist. 17/2/47

Sa n so n  A n to n io operaio 

de i C P vD A

Trieste 1 m ese d i sosp. 

s. p.

prosc iog lim ento 17/2/47

M a n ia  G iuseppe im piegato  

de i C R D A

Trieste 3 m esi d i sosp. 

s. p.

p rosc ioglim ento 17/2/47

Sp azzap a n  G u id o im piegato  

dei O R D A

Trieste 2 m esi d i sosp. 

s. p.

p rosc ioglim ento 17/2/47

Scuec im arra  Pom p eo ferroviere Trieste 3 m esi d i sosp. 

c.s.b. (r.p.)

1 m ese d i sosp. 

c.s.b. (r.p.)

20/2/47

B a tt ige lli prof. G iao. m edico  1. p. Trieste 3 m esi d i sosp. prosc ioglim ento 20/2/47

C a sa rsa  Prane. inferm.

dell’O spedale

psich iatrico

G oriz ia 2 m esi d i sosp. 

c.s.n.-L. 2000

1 m ese d i sosp. 

c.s.n.-L. 2000

20/2/47

Z a n n o n i avv . A lf. dirigente 

dei O R D A

Trieste licenziam ento rigetto 21/2/47

D i  M a io  V ito im piegato  

del G en io  C iv ile

Trieste 1 a n n o  d i sosp. 

c.s.b.

6 m esi d i sosp. 

c.s.b.

24/2/47

M a ffione  Serg io operaio

de ll’I L V A

Trieste 20 g io rn i d i sosp. 

s. p.

prose ioglim en to 24/2/47

S lan isca  A u re lio operaio 

dei C R D A

Trieste 15 g io rn i d i sosp. 

s. p.

prosei oglim ento 24/2/47

Z ab a rd i A r io im piegato  

della S O L V A Y

Trieste 1 m ese d i sosp. 

s.p.

conferm a 25/2/47

G heban i Carlo cap itano  

m a ritt im o  

Soc. „ It a l ia 11

Trieste licenziam ento conferm a 26/2/47

C h au d o in  G ius. im piegato  

dei C R D A

Trieste 8 g io rn i d i sosp. 

s. p.

conferm a 26/2/47

I  om sieh  G iu lia n a im piegato

com unale

T rie ste 4  m esi d i sosp. 

c.s.b.

conferm a 26/2/47
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D e n ip o t i Leone im piegato

d e U T L V A

Trieste 6 m esi d i sosp. 

s. p.

p rosc ioglim ento 26/2/47

Zop po la to  dr. Dorr. m edico

d e llT .A .M .L .

Trieste licenziam ento conferm a 27/2/47

Zoppo la to  D r .  L e  ir. m edico 

condotto 

del Com une

Trieste licenziam ento conferm a 27/2/47

M a n z in  dr. D om e n ico nota io  1. p. Trieste 2 m esi d i sosp. conferm a 28/2/47

T a m aro  a vv . G ian . avvocato  1. p. Trieste 6 m esi d i  sosp. conferm a 28/2/47

O ngaro  L u ig i operaio 

dei C R D A

Trieste 2 m esi d i sosp. 

s. p.

prosc ioglim ento 3/3/47

San ticch i G ius. ferroviere Trieste 3 m esi d i sosp. 

c.s.b.

1 mese d i sosp. 

c.s.b.

3/3/47

A u to r i E m id io ferroviere Trieste 1 m ese d i  sosp. 

c.s.b.

conferm a 3/3/47

J u ste lin  M a rio ausil. post. Trieste 3 m esi d i sosp. 

c.s.b.

p rosc ioglim ento 3/3/47

Sa rno  E leu te r io ferroviere Trieste 4 m esi d i  sosp. 

c.s.b.

p rosc ioglim ento 4/3/47

V a n o n  M a r io operaio 

dei C R D A

Trieste 3 m esi d i sosp. 

s. p.

r in v io  a lla  I.a  

istanza

4/3/47

Pa le rm i R e n a to im piegato  

de i C R D A

Trieste licenziam ento conferm a 4/3/47

D u an e lli A n to n io operaio

A rsena le

Trieste licenziam ento prosc iog lim ento 4/3/47

Sm ic ik la s  M a ss im o im piegato

„ A q u ila "

Trieste 6 m esi d i  sosp. 

s. p.

p rosc iog l im ento 5/3/47

Spataro  Costanzo im piegato

L lo y d

Trieste 3 m esi d i sosp. 

c.s.b.

conferm a 5/3/47

M oretti A n to n io operaio 

de i C R D A

Trieste 2 m esi d i  sosp. 

s. p.

p i  osc iogl im ento 5/3/47
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B a rile  F a b riz io operaio 

dei O R D A

Trieste 2 m esi d i sosp. 

s. p.

prosc ioglim ento 5/3/47

L u c i ing. Costant. ingegn. 1. p. Trieste 18 m esi d i sosp. 12 m esi d i sosp. 6/3/47

P o lli ing. A lbe rto ingegnere 1. p. Trieste 18 m esi d i sosp. 12 m esi d i sosp. 6/3/47

So la  A rtu ro operaio

de ll’I L V A

Trieste 4 m esi d i sosp. 

s. p.

p rosc ioglim ento 10/3/47

B ra z za t i B ru n o im piegato  

dei C R D A

Trieste licenziam ento conferm a 10/3/47

S im o n in i Ste lio g io rna lista  1. p . Trieste 1 m ese d i sosp. conferm a 10/3/47

G r illi  F la v io operaio

de ll’I L V A

Trieste 4 m esi d i sosp. 

s. p.

r in v io  a lla  I.a  

istanza

11/3/47

M a tt io li V it to r io im piegato

de ll’I L V A

Trieste 4 m esi d i sosp. 

s. p.

r in v io  a lla  I.a  

istanza

11/3/47

M a n g a n o  A t t i l io im piegato  F .S . T rieste 1 a n n o  d i sosp. 

e.s.b.

8 m esi d i sosp. 

e.s.b.

11/3/47

C ru s ich  C roci G. opera io  

dei C R D A

Trieste licenziam ento conferm a 12/3/47

D i  C iau la  A go st in o ausil. postale Trieste 2 m esi d i sosp. 

e.s.b.

prosc iog lim ento 12/3/47

R e t in a  Ste fano fenovie re Trieste 3 m esi d i sosp. 

e.s.b.

p rosc iog lim ento 12/3/47

V a le n t in i B ru n o im piegato  

de lla  S O L V A Y

Trieste 3 m esi d i sosp. 

s.p.

conferm a 14/3/47

G a va rd in a  G iov. im piegato  

de ll’A C E  G  A T

Trieste 6 m esi d i sosp. 

e.s.b.

prosc iog lim ento 14/3/47

Cuccagna  arch. L . architetto  1. p. T rieste 1 a n n o  d i  sosp. p rosc iog lim ento 17/3/47

Pe ronc in i A t t ilio usciere

A C E G A T

Trieste licenziam ento r in v io  a lla  I.a  

is ta n za

18/3/47

U d in a  prof. M a n lio avvoca to  1. p. Trieste 1 a n n o  d i sosp. 2 m esi d i  sosp. 18/3/47
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B la s iz za  O liv o operaio 

dei C R D A

Trieste 2 m esi d i sosp. 

s. p.

prosc ioglim ento 18/3/47

B ro sc h  G io rg io capo serv izio  

d e l lT L V A

Trieste 9 m esi d i  sosp. 

s. p.

r in v io  a lla  I.a  

istanza

21/3/47

M a m o lo  a v v .  M a r io avvocato  l.p. T rieste 6 m esi d i  sosp. 3 m esi d i sosp. 21/3/47

D e  Z io  Carm ine im piegato  Trieste  

postelegrafonico

retrocessione ad 

au s ilia rio

conferm a 24/3/47

Z an o lla  N ico lò capotecnico 

de i C R D A

Trieste 1 a n n o  d i sosp. 

s, p.

6 m esi d i  sosp. 

s. p.

24/3/47

Caffuzzi G iu lio im piegato

d e lP IL V A

Trieste 6 m esi d i sosp. 

s. p.

conferm a 25/3/47

M a rocco  M a r io operaio 

de i C R D A

Trieste 3 m esi d i sosp. 

s. p.
p rosc ioglim ento 26/3/47

Fagone  Bu sc ine se  F. ferroviere Trieste 3 m esi d i sosp. 

c.s.b.

prosc ioglim ento 26/3/47

D i  G io rg io  F a u sto operaio 

dei C R D A

Trieste 3 settim . d i sosp. 

s. p.

prosc iog lim ento 26/3/47

B a rp i ing. A rt . ingegnere 1. p. Trieste 6 m esi d i sosp. p rosc ioglim ento 27/3/47

C o stan t in i R om e o operaio  T rieste  

de ll’A rs. Triest.

licenziam ento conferm a 27/3/47

Tag lia fe rro  dr. E n r ic o m edico 1. p. Trieste 3 m esi d i sosp. p rosc ioglim ento 27/3/47

P itacco  S ilv io cursore

de ll’A C E G A T

Trieste 6 m esi d i sosp. 

c.s.b.

r in v io  a lla  I.a  

is ta n za

28/3/47

M u ra  L u ig i operaio 

dei C R D A

Trieste 6 g io rn i d i sosp. 

s. p.

prosc ioglim ento 28/3/47

M enegazzi V irg . operaio

d e l lT L V A

Trieste 9 m esi d i sosp. 

s. p.

3 m esi d i sosp. 

s. p.
28/3/47

Cornar V a len tino operaio 

dei C R D A

Trieste 2 m esi d i sosp. 

s. p.

1 m ese d i sosp. 

s. p.

28/3/47

Sp an g a ro  B ru n o im piegato  

dei C R D A

Trieste 1 m ese d i sosp. 

s. p.

conferm a 31/3/47
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Mattioni Bruno impiegato Trieste 
dei CRDA

8 mesi di sosp. 
s. p.

6 mesi di sosp. 
s. p.

31/3/47

Perucci Rodolfo operaio Trieste 
dell’ACE GAT

1 anno di sosp. 
s. p. •

1 anno di sosp. 
c.s.b. (r.p.)

1/4/47

Cocco Pasquale impiegato F.S. Trieste 1 mese di sosp. 
c.s.b.

conferma 1/4/47

De Antonellis ing. E. ingegnere 1. p. Trieste 3 mesi di sosp. conferma 1/4/47

Vecchioni Ottavio impiegato post. Trieste 1 mese di sosp. 
c.s.b.

proscioglimento 2/4/47

Lorenzini Alberto impiegato F.S. Trieste 1 anno di sosp. 
c.s.b.

conferma 2/4/47

Bettio Antonio impiegato F.S. Trieste 1 anno di sosp. 
c.s.b.

8 mesi di sosp. 
c.s.b. (r.p.)

2/4/47

de Dolcetti Carlo pubblicista l.p. Trieste 6 mesi di sosp. 3 mesi di sosp. 8/4/47

Valitutti ing. U. ingegnere 1. p. Trieste 15 mesi di sosp. conferma 8/4/47

Vatta dr. Eugen. commercialista Trieste
1. p.

3 mesi di sosp. proscioglimento 8/4/47

Toffolo prof. L. direttore Trieste 
d ’orchestra l.p.

1 mese di sosp. proscioglimento 9/4/47

Baricelli Dino impiegato Trieste 
dei CRDA

licenziamento 7 mesi di sosp. 
s. p.

11/4/47

Simonetti Licia insegnante Trieste proscioglimento 
„per perdono11

conferma 11/4/47

Antonicelli Gius. direttore Trieste 
d ’orchestra l.p.

3 mesi di sosp. 1 mese di sosp. 14/4/47

Malossi ing. Livio ingegnere l.p. Trieste 6 mesi di sosp. conferma 14/4/47

Brunetti Bruno ispettore Trieste 
Ministero

6 mesi di sosp. 
c.s.b.

conferma 14/4/47

Trasporti
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Bulfoni Carlo impiegato 
Banca del 
Friuli

Trieste 7 mesi di sosp. 
s. p.

1 mese di sosp. 
s. p. (r.p.)

15/4/47

Massimi Manfredo impiegato F. S. Trieste licenziamento 6 mesi di sosp. 
e.s.b.

15/4/47

Gomiselli Egone impiegato 
dei ORDA

Trieste 1 mese di sosp. 
s. p.

proscioglimento 16/4/47

Cotoni Giulio impiegato F S Trieste 8 mesi di sosp. 
e.s.b.

4 mesi di sosp. 
e.s.b.

16/4/47

Antonucci Luigi operaio
dell’ILVA

Trieste 4 mesi di sosp. 
s. p.

proscioglimento 16/4/47

Benedetti Bruno impiegato RAS Trieste licenziamento conferma 16/4/47

Leotti Amedeo ferroviere Trieste 15 mesi di sosp. 
e.s.b.

1 anno di sosp. 
e.s.b.

17/4/47

Sbisà Giuseppe perito
computista l.p.

Trieste 3 mesi di. sosp. proscioglimento 17/4/47

Zorzi avv. Giang. avvocato l.p. Trieste 3 mesi di sosp. confeima 18/4/47

Linossi Abbondio ferroviere Trieste 2 mesi di sosp. 
e.s.b.

1 mese di sosp. 
e.s.b.

18/4/47

Ara avv. Mario avvocato 1. p. Trieste 3 mesi di sosp. conferma 21/4/47

Lo Vecchio Michele operaio Trieste 1 anno di sosp. 2 mesi di sosp. 22/4/47
Arsenale Triest. s. p. s. p.

Brazzatti Orfeo impiegato 
dei ORDA

Trieste 15 giorni di sosp. 
s. p.

proscioglimento 22/4/47

Campanella Corrado commesso 
della Cassa 
di Risparmio

Pola licenziamento conferma 22/4/47

Valdrè Umberto messaggero
postale

Trieste 6 mesi di sosp. 
e.s.b.

proscioglimento 23/4/47

Meneghetti Arrigo impiegato 
della RAS

Trieste 1 mese di sosp. 
s. p.

conferma 23/4/47
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Zucconi Emilio agente generale Pola 
dellTNA

licenziamento proscioglimento 24/4/47

Marziani ing. Del. impiegato 
dei ORDA

Trieste 2 mesi di sosp. 
s. p.

proscioglimento 24/4/47

Linossi Giovanni comandante dei Trieste 
vigili urbani 
di Monfalcone

licenziamento conferma 24/4/47

Miceu Giuseppe insegnante di 
educaz. fisica

Trieste 3 mesi di sosp. 
c.s.b.

proscioglimento 25/4/47

Costa Dr. Marcello impiegato F.S. Trieste 5 mesi di sosp. 
c.s.b.

proscioglimento 28/4/47

Del Piccolo Mario commesso 
della RAS

Trieste licenziamento conferma 29/4/47

Tamaro Mariano ricevit. postale Trieste 1 mese di sosp.
G.s.b.

conferma 29/4/47

Maggiori Alberto perito industr. 
l.p.

Trieste 1 mese di sosp. proscioglimento 29/4/47

Mischi Umberto impiegato
dell’ILVA

Trieste 1 anno di sosp. 
s. p.

3 mesi di sosp. 
s. p.

2/5/47

Granbassi Dr. Man. giornalista l.p. Trieste 1 anno di sosp. 6 mesi di sosp. 5/5/47

Soncini Mario operaio 
dei ORDA

Trieste licenziamento 6 mesi di sosp. 
s. p.

7/5/47

Pulisca Biagio impiegato 
dei ORDA

Trieste 2 me^i di sosp. 
s. p.

proscioglimento •7/5/47

Zanolla Francesco impiegato 
dei ORDA

Trieste 4 mesi di sosp. 
s. p.

2 mesi di sosp. 
s. p.

7/5/47

Marchetti Pirnet 
dr. Clelia

insegnante Trieste 3 mesi di sosp. 
c.s.b.

proscioglimento 7/5/47

Manosperti Gius. operaio 
Arsen. Triest.

Trieste licenziamento 1 anno di sosp. 
s. p.

9/5/47

Maineri Rag. Aug. ragioniere 1. p. Trieste 2 anni di sosp. 1 armo di sosp. 9/5/47
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ingegnere Trieste 3 mesi di sosp. proscioglimento 12/5/47
ì. p.

procuratore Trieste 6 mesi di sosp. proscioglimento 12/5/47
legale 1. p.

operaio Trieste 5 mesi di sosp. proscioglimento 13/5/47
dell’ILVA s. p.

ingegnere 1. p. Trieste 6 mesi di sosp. proscioglimento 13/5/47

medico 1. p. Trieste 2 mesi di sosp. conferma 14/5/47

operaio Trieste licenziamento conferma 14/5/47
dell’ILVA

A B B R E V I A Z I O N I

l. p.
3. s. b.
i. p.
j. s.n.L  
r. p.)

libero professionista 
con lo stipendio base 
senza paga
con gli emolumenti normali, detratte L............. mensili
restituzione dei premi percepiti dall’appellante per le sue qua­

lifiche fasciste
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